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X LEGISLATURA
VII Commissione

Verbale n. 80
Seduta del 12/05/2020 – ore 11,00

Ordine del giorno:
1. Audizione in modalità di collegamento da remoto in videoconferenza del Presidente della Giunta Regionale dott. Michele Emiliano in merito alla fissazione della data della consultazione elettorale del 2020, a seguito dell’emanazione del D.L. n. 26 del 20 aprile 2020.

Presidente collegato telematicamente: Congedo;

Commissari presenti collegati telematicamente: Campo, Di Bari, Amati, Colonna, De Leonardis, Di Gioia, Marmo, Mazzarano;

Commissari assenti: Zinni;
Altri commissari presenti collegati telematicamente: Conca, Cera, Damascelli, Gatta;

Per la Giunta Regionale sono presenti collegati telematicamente il Presidente Michele Emiliano ed il Vicepresidente Antonio Nunziante;

Per la struttura della VII Commissione sono presenti collegati telematicamente il dirigente Vito Abbatantuono, il funzionario P.O. Maurizio Cafagno, la collaboratrice Filomena Ivona.

Il Presidente Congedo, verificato il numero legale, alle ore 11,25 apre i lavori della VII Commissione, che si svolge in modalità di collegamento da remoto in videoconferenza, comunicando che l’audizione in O.d.G. è stata richiesta dai consiglieri De Leonardis e Amati a seguito dell’emanazione del D.L. n. 26 del 20 aprile 2020, che deroga alla L. R. Puglia n. 2/2005 prorogando la durata della legislatura per ulteriori 3 mesi, fino al 31 maggio 2020. Per effetto del Decreto quindi il periodo entro cui indire le elezioni regionali (60 giorni dalla fine della legislatura, più eventuali 6 fino alla successiva domenica) viene ad essere posticipato nell’arco di una finestra temporale “autunnale”, durante la quale il Presidente della Giunta Regionale con Decreto può fissare la data delle elezioni. Intorno a questo tema si è articolato un dibattito, di cui si ha notizia a mezzo stampa, che vede alcuni governatori (Puglia, Campania, Liguria, Veneto), pur di schieramenti politici diversi, propensi ad aprire una finestra temporale “estiva”, a Luglio.  In particolare il governatore Toti ha presentato, lo scorso 5 maggio, apposita richiesta alla Commissione Affari Istituzionali della Camera dei Deputati. Anche il Presidente del Consiglio dei Ministri Conte, secondo una recente notizia di agenzia, avrebbe dichiarato di essere disponibile a riformulare il contenuto del Decreto Legge. Per tutti questi motivi il Presidente Congedo si rivolge al Presidente Emiliano chiedendo chiarimenti circa l’attuale stato dell’arte, non prima di aver premesso due ulteriori riflessioni. In primo luogo, propone che le consultazioni elettorali avvengano allorquando sussistono le condizioni di sicurezza per gli scrutatori e per gli elettori (ad esempio anche ampliando il tempo di apertura dei seggi in due giornate, in modo da favorire un afflusso adeguatamente distanziato) ed in secondo luogo che la data delle elezioni sia concordata preventivamente, con la consultazione delle forze politiche presenti in consiglio e delle altre presenti nel quadro politico attuale, a cominciare dalla Lega.

Il presidente Emiliano chiarisce da subito che la competenza per definire il periodo entro cui indire le elezioni regionali spetta al Parlamento e che il Decreto Legge in oggetto presenta una deroga sostenuta dalla necessità di tutelare la salute pubblica. In sede di confronto con il Governo nazionale si erano prospettate le due finestre temporali, di luglio e dell’autunno, ma successivamente per volontà del Ministro della Salute, che pure avrebbe potuto bloccarle in caso di pericolo alla salute dei cittadini, si è ritirata l’opzione di luglio. Senza indugiare su questioni di politica interna che coinvolgono le altre regioni, si osserva, insieme al governatore della Campania, che si verificherebbe la singolarità che mentre tutte le attività riprendono regolarmente, rimane preclusa l’attività elettorale, con conseguente pregiudizio al principio di sovranità. Il Presidente Emiliano a questo punto dichiara di essere maggiormente impegnato ad operare sul fronteggiamento dell’emergenza sanitaria e della conseguente crisi economica, incontrando continuamente le parti sociali e che non è suo intento alimentare alcuna polemica politica, piuttosto si rende disponibile a condividere la decisione relativa alla fissazione della data delle consultazioni elettorali, secondo quanto proposto dal presidente Congedo. Quindi rivolge ai commissari intervenuti, quali esponenti delle diverse compagini politiche presenti in Consiglio, l’esortazione a formulare osservazioni e proposte in merito e, asserendo di avere altri importanti impegni istituzionali, abbandona la seduta in videoconferenza introducendo in sua vece il Vicepresidente Nunziante.

Il presidente Congedo cede la parola al consigliere De Leonardis in quanto firmatario della richiesta di audizione, il quale osserva che lo strumento dell’emendamento in sede di conversione del Decreto per la riproposizione della finestra estiva risulta essere tardivo, dal momento che il procedimento presso le Camere potrebbe protrarsi fino al 20 giugno. Inoltre domanda se il Governo si è reso disponibile ad indire le elezioni su due giorni e al contempo propone la riduzione del numero delle firme necessarie per la presentazione delle liste.

Il consigliere Marmo concorda sulla mancanza dei tempi necessari per sostenere ancora la finestra temporale estiva, a meno che non si decida, cosa mai avvenuta, di indire elezioni nel mese di agosto. D’altra parte non vi è alcuna lesione costituzionale al principio di sovranità, dal momento che il D.L. n. 26/2020 è supportato, nella sua legittimità, dalle esigenze di necessità previste dalla Costituzione per l’emanazione dei decreti legge. Inoltre, rifacendosi al quadro epidemiologico del 6 maggio u.s. evidenzia che la Puglia a tutt’oggi riporta un indice di contagio ed un tasso di mortalità che non consentono di programmare a breve ed in tutta sicurezza le consultazioni elettorali. Inoltre si osserva che se le elezioni regionali si svolgessero in estate, in autunno occorrerebbe far tornare i cittadini alle urne per le elezioni amministrative, gravando il bilancio locale di costi maggiori e sottoponendo il territorio ad un duplice rischio di propagazione dell’epidemia. Il consigliere conclude con una riflessione di natura politica, volta a sensibilizzare sul significato dell’elezione del Presidente di Regione che deve governare per un periodo che va oltre l’emergenza attuale e pertanto occorre che sia scelto con ponderazione da parte dell’elettorato, dando l’opportunità a tutti gli schieramenti di individuare il proprio candidato ed avere il tempo necessario per sviluppare la relativa campagna elettorale. 

Interviene il neo commissario della VII Commissione Leonardo Di Gioia, il quale ringrazia il Presidente Congedo per il benvenuto ricevuto ed entra nel merito della questione ponendo il tema della sicurezza del voto e della campagna elettorale: occorre stabilire un disciplinare per l’esercizio del voto nei seggi; assicurarsi idonee garanzie di sicurezza anche per lo svolgimento della campagna elettorale, specialmente in eventuali zone rosse che potrebbero andare a dichiararsi; sapere come gestire eventuali cause di interdizione per quei candidati che risultino positivi al Covid-19. In sostanza esorta il Presidente Emiliano, al momento della fissazione della data, ad indicare anche le condizioni di svolgimento della competizione elettorale.

Il consigliere Conca sostiene che il Presidente Emiliano intende andare ad elezioni al più presto per capitalizzare la visibilità di cui ha beneficiato durante l’emergenza epidemiologica. Conca considera inoltre fuori luogo, in piena emergenza economica e sanitaria, chiamare gli elettori a partecipare attivamente alla campagna elettorale frequentando i comitati elettorali o esponendosi al rischio contagio durante i comizi.

La consigliera Di Bari concorda nel sottolineare l’importanza delle misure di sicurezza e delle informazioni da fornire ai cittadini per permettere loro di recarsi alle urne con fiducia. Inoltre ribadisce l’inopportunità in caso di elezioni regionali estive di proclamare una distinta sessione elettorale autunnale per le votazioni amministrative.
Interviene il consigliere Gatta che esprime rilievi di inopportunità circa le elezioni a luglio, che non garantirebbero la più ampia partecipazione al voto e che sarebbero pertanto compromesse dalla paura de contagio, specialmente per quanto attiene alla partecipazione degli elettori anziani o maggiormente esposti al rischio. Si pensi alla trasmissione attraverso le matite o altri oggetti presenti nei seggi. Inoltre sostiene che i tempi ristretti non sarebbero sufficienti ad elaborare con adeguata ponderazione i programmi elettorali e a persuadere l’elettorato della loro stessa efficacia. Pertanto occorre il tempo necessario per formulare proposte elettorali credibili attraverso riunioni dal vivo e comizi elettorali basati sul contatto umano, che attualmente non sono praticabili.

Il Presidente Congedo ricorda ai commissari presenti che l’odierna seduta di Commissione consta dell’audizione del Presidente della Giunta o di Suo delegato e pertanto invita i partecipanti alla sobrietà negli interventi ed alla sintesi.

Il consigliere Marmo rivendica la possibilità di espedire il dibattito intorno alle dichiarazioni del Presidente, che è stato convocato per chiarire le dichiarazioni effettuate a mezzo stampa e che, d’altra parte a fine intervento ha chiesto di conoscere gli orientamenti delle forze politiche rappresentate in Consiglio.

Il presidente Congedo appurato comunque che non vi sono altre richieste di intervento cede la parola al Vicepresidente Nunziante affinché fornisca i chiarimenti richiesti.

Nunziante dichiara che appare impraticabile il raddoppio dei seggi elettorali, per la mancanza dei tempi tecnici che richiederebbe tale operazione. Anche la previsione del doppio giorno di consultazione elettorale sembra potersi escludere, dal momento che comporterebbe una variazione delle regole da apportarsi mediante legge. Il vicepresidente informa inoltre i commissari che per agevolare le operazioni di voto in sicurezza sanitaria si è sottoscritta una convenzione con il Ministero dell’Interno per l’utilizzazione del Sistema Elettorale Informatico SIEL e che sono in via di sottoscrizione i protocolli con le Prefetture per la gestione del dato elettorale, tenuto conto che i relativi impegni di spesa con i comuni e con il Ministero dell’Interno sono stati già effettuati.
Infine dichiara che occorre attendere che il decreto sia convertito in legge e soltanto successivamente si possono calcolare i 45 giorni per indire i comizi elettorali ed avere il termine a partire dal quale è possibile presentare le liste elettorali. Secondo una personale ricostruzione, fornita con la precisazione che trattasi di valutazione tecnica non supportata da decisione politica di Giunta circa le possibilità offerte dal calendario, si ritiene non plausibile la data del 12 luglio e maggiormente esperibile la soluzione del 19 o del 26 luglio.

Il presidente Congedo ribadisce, confortato dalla disponibilità fornita in tal senso dal Presidente Emiliano nel corso della presente audizione, la necessità di avviare una condivisione trasversale sulla fissazione della data delle elezioni, quindi, alle ore 12,40, ritenendo l’audizione sufficientemente espletata ringrazia tutti i partecipanti e dichiara conclusa l’audizione.

Letto, confermato e sottoscritto 

	Il Funzionario PO VII CCP

Maurizio Cafagno


	Il Dirigente Servizio I, II e VII CCP

Vito Abbatantuono



	
	Il Presidente

Saverio Congedo


Il presente verbale è stato approvato nella seduta del 15 Luglio 2020
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